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Fig. 2 · Foto originale del/e modelli! uti/izz.at~

per rapp resemare li! MRegini!dd IrUlre", oVI'e­
ro Venezia e Genova, che appariranno. un po'
elaborate, ai dr ìuo del IlUOVO 1000 lire
-floreale"

Il nuovo contrassegno di stato
I bigliettidella Bancud'ftalia, percon­

sonanza con tuuo ciò cbe era pubblico e
vis ibile, subirono un lieve ma significati­
vo "restyling". Elemento base di novità fu
il nuovo co ntrassegno di stato stabilito con
Decreto Minist eriale del 19 maggio 1926,
secondo cui al dritto della banconota il
dischetto rosso doveva contenere la solita
testina d ' Italia, mentre la pane del rove­
scio do veva contenere " l'emblema del
Fascio Littorio" .

Col nuovo contrassegno vennero stam­
pati i vecchi biglietti da 1000 lire, da l
1926 al 1943, da SOO lire co n la prospero­
sa mìemrice ( 1926- 1942 ), da 100 lire
( 1926- 1934) e da SO lire ( 1926- 1936),
quest i ultim i ancora del tipo con matrice.

Col nuovo contrassegno venne stampa­
to anche il nuovo tipo del biglietto da 100
lire, le cui semplici varianti erano sate sta­
bilite nel Decreto Ministeriale del 181121
1925: sostanzialmente non cambiava nulla
nei disegni, ma scompariva la matrice e al
dritto il colore da rosato diventava azzurro.

Così come sulle monete, anche sulle
banconote appariva la data a cui seguiva
l'ordinale in numeri romani relativo all' av­
vento alpotere di Mussolini; peresempio, si
leggeva " 1936 XIV", cioè anno 1936 che è
anche il 140 dall' ottobre 1922. Sulle banco­
note l' anno in numeri romani era posto dopo
la data del decreto mini-steriale, stampata
solitamente in verticale. sulla sinistra.

pre ragio ne" , venne
anche trascritto su
una moneta, il fa­

moso "cappellone" d a 20 lire commemo­
rativo del dece nnale della vittori a italiana
del 1918: al rovesc io, sopra la grossa lama
sporgente da l fasc io, si legge MECUO
VIVERE VN GIORNO OA LEONE CHE
CENTO ANNI DA PECORA.

Oltre al fascio e all'aquila, class iche
icone che compaiono largamente sulle
emiss ioni meta llic he del peri odo fasci sta,
non appare però mal il ritratto di Mussoltnì:
lo stess o s i può dire anc he per le emissioni
ca rtacee, sia della Banca d'Ita lia che bi­
gl ietti di stato. Nome e cog nome del Duce,
preced uti dalla qual ifica di "Capo del Go­
verno", appaiono so lamente al rovescio
del gettone-buono d a 2 lire, emesso nel
1928 per essere speso ali' inte rno della
fiera di MiJano; questo gettone circolò poi
effe ttivamente come vera e propria mone­
la , anche al di fuori della fiera .

altre organizzazioni si presentavano im­
mancabilmente con i vess illi rifatti esatta­
mente sullo stile di quelli delle legioni
romane, con l' aquila in allo poggiata sul
fascio e il medagli one centrale con i l pro­
filo dci Duce. ritratto alla maniera deg li
imperatori.

Mutò così la scultura, che esaltava reto­
ricamente la fisicità e l' ero ismo ; l' urchitet­
tura,cheprediligeva le linee geometriche
e il pur o razionalis mo e co n queste la
musica, la poesi a e i Icinema, accomuna-

li in un del irio na­
zionalistache esal­
tava lo st ile di vita
"romano".

I muri d' Italia si
riempivano di frasi
e massime del Duce
e ogni azione pub­
blica di Mussolini
diventava un gran­
de esercizio coreo­
grafico di massa .
Uno dei famo si
motti fatt i propri dal
Duce che "ha sem-

Fig. I - 1/nuovo contrassegno ai rovescio del rinnovato biglietto da 100
lire, elle non presenta più la matrice

Le fotografie ufficiali e le celeberr ime
immagini filmate dell ' Istituto Luce im­
monalavano le "adu nate oceanìche'', ma
soprattutto il Duce, durante i suoi dìscor­
s i, le rassegne militari, le visite ai conta­
dini al lavoro o ai giovani "balilla". In­
tuendo infatti prima e meglio degli alt ri il
grande potere de ll'immagine propagan­
dìsticu Mussoli ni. dotato di naturali abili·
tà scenica e orat oria, fece riempire l'I talia
di s imbo li fa sc is ti O c he co munque
inneggiavano al co nsenso a favore del
nuovo stile di vita che si voleva imporre
agli ital iani; i riferimenti iconografici , e
non solo, andavano direttam ente al gran­
de passato dell'Impero romano, col quale
gli italiani degli anni Venti non avevano
però nulla a che fare.

Alle adun ate del PNF le sezioni dc i
comuni, le delegazion i universitarie e le

La propaganda di stato
L'ascesa al potere dci " mov imento"

fascista . le giu srìficaioni di quasi tuu i i
successivi pro vved imenti del governo
Mussolini. i proponimentie i risultati con­
seguiti vennero sempre sos tenuti da una
fort issim a componente propagandistica.

Il Partito Nazionale Fascista e il gover­
no dcicosiddeuo vcmennio.sfruttarono più
di ogni altre il potere dell'i mmagine e del
messaggio attraverso tutte le forme di pro­
paganda visiva e sonora allora possibili.
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Fig. 3 . Bozzetto origi/lale della pt!r:Jonificavone di RO/IUJ etmata e COli v iuorìola. utili::,a1O per
l'effigie al dritto del nuovo 100 lire

I nuovi biglietti della Banca d'Italia
Durante il ventennio la Banca d ' Italia

creò solo tre nuo vi tipi di biglìenì. Il primo
risale al 1930 ed è il nuovo taglio da 1000
lire ; le nuove raffi gurazionl vennero stabili­
te co l Decreto Ministeriale dcl maggio 1929,
secondo il qual e al dritto doveva fare la sua
comparsa un ampio ovale format o da un
festone floreale , interrotte in alto dal con­
trassegno d i stato e , in ba s so , dalle
personificazioni mulié bri di Genova e Ve­
nezia. Nel decreto le due città venivano
enfaticamente definite " regine dci mare" ;
anche Napo li era stata de fini ta da Mussol ini
"Regi na del Mediterraneo" .

Ledue person ificaz ion i de lle ci ttà mari ­
nare poggiano su due pi lastri " sco lpiti con i
rispettivi stemmi de lle città che rappresen­
tano" . Nei due ovali co ntenenti la fil igrana
ap paiono. a sinistra la resuna d ' Itali a e., a
destra . q uella d i Colombo. AI ro vescio ap­
pare al centro il gruppo statuerio che si trova
sopra palazzo Koch . sede della Banca d'I ta­
li ~, composto da tre statue che rappresenta­
no, parte ndo da sinistra, l' Industria, l ' Agri­
coltura e il Commercio ; SOllO, dentro un
cartiglio barocco, è con tenu ta "la co mmi­
natoria pei falsari" . Ai qu attro ango li sta la
ci fra IOOOcontenu ta in altrettamecomicene
elaborate di fo rma quadr ata. Il bigliene da
1000 lire, definito comunemente d i tipo
"Floreale" , ven ne emesso con queste carat­
teristiche, da l 1930 al 1943.

11 seco ndo pezzo nuovo è quello da 100
lire, che forse più di tutt i g li altri riporta i
simboli cari agli ideali del fasc ismo; al drit­
to, SOIlO il va lore riportato al centro in lettere
e .. s u llo s fon do , in c if re , ap pare la
personif icazione d i Ro ma, elmata. sed uta
da vanti alla lupa capitolina . Sotto il braccio
dest ro, che regge una lancia. sta il grosso
scudo ovale con la sigla. intlaziona-tissima
in quel periodo, SPQR.

I due grossi cerch i della fi ligra na con­
tengo no, a sinistra , la testa d 'Italia c, a
destra, il profilo di Dante Alighieri: au omo
ai cerchi stanno ghirlande di quercia sorre t­
te da nastri di colore viola. AI rovescio
campeggia, all'Imemo di una gross a ghir-
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Fig. 4 - UIUJ cerre influenza dell'iconografia
f ascista emuge al rovesc io del biglietto da 50
lire, detto del tipo "Lupa copao ììna"

20

landa ci rcolare, l' aq uila romana. poggiata
su un g rosso nastro . Ai q uattro angol i appa­
re la cifra 100 in quattro medaglionci ni
circo lari, contenuti in altrettante com ici di
foglie e fru lli.

il biglietto da I00 lire tipo "Aq uila rom a­
na" venne emesso dal 1931 al 1943.

il terzo ed ultimo tipo è rapprese ntato dal
tag lio da 50 lire, tipo "Lupa capitolina" . Le
caratter istiche dcI nuovo biglietto ve nnero
definite co l Decreto Min istcriale de l 101101
1933, secondo il quale al dri tto do ve va appa­
rire, de ntro il cerchio della filigrana. il pro­
filod i Giulio Cesare. r itranocon "disegno di
stile rinascimentale": il cerch io della filìgra­
na era contornato da un grosso festone di
frutti e di fogl ie le gato da un nastro vio la.

Spostati a destra stanno il valo re in c ifre
e in lett ere. con le firme del governatore e del
cassiere. mentre ancora più a destra appare il
contrassegno d i sta to. AI rovescio . entro una
grossa cornice di fiori e foglia mi, appare in
primo piano la lupa capitolina; il med aglio­
ne de lla filigrana è sormo ntato da una targa
posta tra due fasci littori contene nte la scritta
"U RE 50 URE" . Il bigliene con la lupa
venne emes so per unidicì anni, dal 1933 al
1944 .

Gli ultimi biglietti del periodo fascista
Per le impelle nti necessità d i circolazio­

ne monetaria causa te dall a guerra. negli
ultimi ann i d i amministraz ion e fasci sta il
governo non ricorse a nuove emissio ni. bensì
a "ric icluggi" di vecchi mod elli con picco le
varianti. specie nell a colorazione. Il bigliet­
to da I00 lire, tipo Barbetti. ve nne colo rato
d i giallo paglierino . così co me stabilito nel
Decreto Mi nìsteriale del 7/ 121 1942 e con
questa se mplice variante di colore si ebbero

due emissioni.dicembrc I942e marzo 1943.
A seg uito de l Decreto Ministeriale de l

15/311 943 veniva r ipcscato invece il vec­
chio biglietto da 500 lire, tipo Barbetti, la
cui ultima e missione risa liva al 121211921e
se ne vari ava anche in questo caso la co lo­
razione; lacornice aldriuo e le raffigurazioni
mitolog iche d ive ntavano, da nere. di colore
rosato intenso . La rappresentazion e mito lo­
gica de lla Nav igazione, al rovescio, spariva
per lasciare il posto alla tes ta d ' Italia turrita:
ino ltre. i quattro angoli a l dritto venivano
riempiti con ele menti decorati vi in stile con
la cornice. contenenti il valore in cifre. Con
q ueste varianti si ebbe la so la e missione
datata 31/311943.

Il biglietto da 50 lire venne riveduto in
base al Decreto Min isteriale del 3013/1943
che ne mutava il colore da azzu nino a verde
carico; anche in quest o caso al rovescio
spariva la figu ra fem minile in pied i per far
posto alla testa d ' Italia. Con quest e caratte­
ristiche , ovvero fasc io littorio nel contrasse­
gno e tes ta d ' Italia al rovescio. es iste la sola
data 31/311943.

I biglietii di stato
Terminata la Prima Guerra Mo nd iale si

tentò di riordinare la cao tica situazione della
circolazio ne cartacea ; tra i vari provvedi­
menti pres i. risulta fondamen tale il Regio
Decreto Legge del 26141 1923 che stabilisce
che i biglietti e mess i dalle banche debbono
avere un tag lio minimo di 50 lire. men tre i
tagl i infer iori vengo noemcssievcruualmcn­
te dallo stato.

Co nseguentemente a ques to decreto ven­
nero messi in circolazione. in sos tituzione
dei buoni d i cassa, i buo ni da lire I e li re
2 costitu iti pe rò da mone te in nic he l.
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di sopra di una spiga di gra no. A! centro
sopra il grande stemma coro nato sabaudo
nello sfondo, sono posizionate le epigrafi .
A! rovescio appare al centro, in una cornice
rcuangolare. Iasteruadi GiulioCesare men­
tre ai lati è riportata la grossa cifra ''2 '' ; ufdi
sono stanno le pene per i falsari e il richiamo
al decreto legge.

Molto simile al precedente è il biglietto
da I lira con i rettangoli aldritto , ma poslzlo­
nati in maniera inversa rispetto al taglio da 2
lire; nel pezzo da I lira, la lama del fascio è
rivolta a sinistra, verso il valore.AIrovescio ,
dentro un'identica cornice rettangolare, ap­
pare la statua dell' imperatore Augusto.

Il biglietto da 2 lire è di co lore blu al
dritto e marroncino chiaro al rovescio,
mentre il biglietto da I lira è di co lore
marroncino chiaro sia a l dritt o che al ro­
vescio.

La riproduz ione del bozzello e della foto
delle modelle (fig. 2 e 3}è stata possibile per
gentile concess ione del Sig. Franco Spinelli
(Lo ndra) e dell 'Editore Eupremio
Montenegro.

Una curiosa diff erenza nelle ultime emls­
sioni

Il 26 luglio del 1943 Benito Musso lini
venne arresta to per ordine del ree si ebbe la
cadu ta del regime fascista; il governo del
Regno d'Italia venne affidato al generale
Badoglio, mentre al nord, dopo che i Tede­
schiavevano liberato dalla prigione del Gran
Sasso Mussolini, nacque la Repubblica So­
cia le Italiana.

L' Italia era divisa in due tronconl . en­
trarnbi occupati dag li stranieri e, dopo l' ar­
mistizio dell' 8 senembre. il paese piombò
nel caos.

Un esempio di questa co nfusione ci
vie ne da due decre ti, in materia moneta­
ria , emessi dai rispe tt ivi govern i italiani.
Il pri mo, de1 91211944. venne emanato da
Bresc ia , qu indi nell a Repubblica di Sa lò,
e ordi nava l' emissione di big liett i di stato
da I e 2 lire; data l' emergenza del provve­
dimento non c 'era tempo per cambiare i
c1 ichés e lo stato fan toccio di Mussolin i
dovette riutili zzare quelli dei vecc hi bi­
gliett i d i stato che recavano la sc ritta "Re­
gno d 'Italia" c l' effi gie del re , che aveva
fatto arres ta re il capo di quel governo.

11 corrispondente Decreto Mini steriale
emesso a Salerno a nome del Regno d'ita­
li a 1'814/ 1944 , sanciva a sua vol ta l' emi s­
s ione di biglietti di stato che però, curio­
same nte, non portavano alcun riferimento
al Regno o ai Savoia, ma la se mplice
scritta "Italia".

ri tiro de ll a
mone ta zi o ne
argentea, dovu­
to all'appros­
simarsi delt'im­
presa coloniale
italiana, la co­
siddetta "Cam­
pagna d' Afr ica"
ovvero il proge t­
to di conq uista
dell' Etiopia.

Col Regio
Decreto del 201
511935 vennero
fissate le carat­
teri sti ch e de l
nuovo bigliene

di stato da IOlire, il primo taglio ad essere
emesso; al driuo sulla sinistra appare il ri­
tratto del re in uniforme entro una cornice
rettangolare al cui inte rno vi sono due fasci.
Sulla destra è il rettangolo riservat o alla
fi ligrana che mostra, in controluce, la testa di
A re tus a presa dall e antic he monet e
siracusane. AI rovescio appare il busto di
Atena sulla sinistra, mentre al centro, come
al dritto, appare il valore in leuere e cifre.

Ilbìgficuo da lOlire èdicolore azzurrino.
Con i decreti de l maggio e giugno 1940
vennero infine stabilite le caratteris tiche dei
biglieui di stato da lire 5. 2 e I .

Il bigliett o da 5 lire reca al dritto, sulla
sinistra, il busto di Vitto rio Emanuele III
entro una co rnice ovale sagomata; sulla
destra stanno tutte le epig rafi, tra cu i il
va lore posto all'interno di un rosone geo­
metr ico "poggiato" su se i fasci littcri. AI
rovescio, a lI' interno d i un gross o cartiglio,
sta un'aqu ila romana stilizzata che pog­
gia su un fasci o con la lama dell a sc ure
rivo lta verso il basso; all'inte rno del roso­
ne di sinistra sta la grossa ci fra "5". Il

bigli ett o da 5
lire è di colore
rosa scuro a l
dr itto e az ­
zurri no al ro­
vescio.

Il biglietto
da 2 lire si com­
pone aldri tte di
due stretti ret­
tangoli posti ai
lati: in quel lo di
sinistra sta un
fascio sopra un
tralcio di quer-
cia , mentre in
quello di destra
sta la grossa ci­
fra "2" posta al

..-.. ----.. ..---

Fi8. 6 -l richiami più intensi alla simbologiafascis/a si ritrovano sui biglietti
di sta /o; al drìno del biglie/Io da /0 lire appare un bel ritratto del re
.,ìncorniciaio" dai fas ci ìinori

Co me vero bigliett o di stato fu emesso il
solo pezzo da 25 lire. Per qu esto tipo di
bigl ietto si rip rese pari pari la banconota
da 25 li re emessa dalla Banc a d' Italia
negli ann i 1918-191 9deua del tipo "A qui­
la latina" ; della preceden te emissione s i
variarono solo le epi grafi e a l pos to di
"Banca d'Italia" si ebbe, a l dritto. "B i­
glietto di Stato" e a l rovescio " Regno
d'Italia" ,

Le firme, apposte al dritto sotto il valore
in lettere, non erano più naturalmente quelle
del Direttore Generale e del Cassiere, bensì
de l Cassiere Spec iale c del Delegato della
Corte dei Co nti: di questo raro e quotato
big lietto esiste la sola em issione datata 27191
1923. Anche questo. come tutti i precedenti
ragli da 25 lire. non riscontrò un particolare
successo e ne fudecretata la prescrizione già
per il 301611928.

Molto più diffusi e duraturi, tanto che
circolarono fin dopo il termine del seco ndo
conflitto mondiale, furono i biglìen idi stato
emessi a partire dal 1935. Si decise per
r emissione di questi biglietti in seguito al

Fig. 5 - Uno degli ultimi b ìgl ìen ì di queslo periodo è il vecchio 500 lire
Barbeui; magnificamente "r ìcìcìato" con atcune piccole aggiunte nelle
decorazioni
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